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ECONOMIA £r LAVORO 

Nel Nord 

Riaprono 
le grandi 
fabbriche 
mt Slamo alla ripresa del
l'attiviti produttiva Dopo le 
ferie estive riaprono le 
aziende e le fabbriche A 
Milano tutti I settori produt
tivi, dalle Industrie alle Im
prese commerciali, hanno 
riaperto I battenti e nel giro 
di pochi giorni le presenze 
negli uffici e in fabbrica sa
ranno complete Non man
ca qualche novità sgradevo
le' la First National Bank of 
Chicago, uno dei più poten
ti Istituti bancari d'Olire»-
tlantlcb, che ha riempito l'I
talia di sportelli, sta per 
chiudere 1 battenti lascian
do a spasso una sessantina 
di Impiegati Un altro segno 
della crisi - oltre II ribasso 
in Borsa -, della mitologia 
•postindustriale» e delle 
magnifiche sorti della finan
ziarizzazione? 

Hanno riaperto I cancelli 
gli stabilimenti milanesi del
la «Alfa-Lancia, e della •Pi
relli», delle fabbriche •Unio
ne», «Concordia» e «Vitto
ria» del gruppo «Falli» di Se
sto San Giovanni, mentre al
la «Magneti Marcili» non si è 
ancora a pieno regime per 
10 scaglionamento delle fe
rie, r«ltaltel» e la «Tecno-
malici Italiano Brown Bove-
ri» come le altre maggiori 
fabbriche, dalla «Bassetti» 
alla «Inse» alla Breda Fucine 
e Breda Termomeccanica» 
di Sesto San Giovanni han
no ormai ripreso l'attività 
produttiva 

Il settore auto vedrà Inve
ce lunedi II disco verde al 
cancelli riaprirà la •Auto-
bianchi» di Desio, la «Nuova 
Innotonri» li «Iveco Fiat», 
mentri nella stabilimento 
«Ali.» U.iola» di Arese sono 
Inveì» in ca.**! integrazione 
È5U0 , «oratori addetti alla 
proditorie della «75» che 
torneranno In fabbrica il 
pru'Slmo 7 settembre, data 
In cui saranno presenti nel
lo s.abilimento oltre dieci
mila dipendenti 

Con !a ripresa della pro
duzione è cominciata an
che l'attività sindacale 
L'autunno è tempo di ver
tenze e I sindacati del me
talmeccanici hanno già an
nunciato laperturadella fa
né di discussione e di elabo
razione delle piattaforme 
aziendali sulle questioni del 
salarlo, dell'ambiente, del
l'orario e delle condizioni 
di lavoro Donatella Turtura 
della segreteria nazionale 
della Cgtl non ha dubbi 
«Sarà un tempo di confron
to serrato sulle strategie del
le grandi Imprese e con 
buona pace di Lucchini la 
ripresa della contrattazione 
integrativa che per II sinda
cato vuol dire Innanzitutto 
organizzazione del lavoro e 
sicurezza E un Impegno di 
Iniziativa e di lotta nelle 
aziende e di confronto con 
11 governo per una vera poli
tica industriale e per mette
re sul serio sul piatto del 
conlronto l'emergenza la
voro, a partire dalle "capita
li" dell industria» 

Cina 
In surplus 
bilancia 
commerciale 
• i PECHINO Nel primi se Un 
mesi doli 87 la Cina ha regi
strato un surplus della bilancia 
commerciale pari a S 2 mlllar 
di di dollari secondo quanto 
nitrisce I agenzia ufficiale di 
slampa Xmhua Nel penodo 
In esame le esportazioni han
no raggiunto il livello del 20,2 
miliardi di dollari, Il 35 3% in 
più rispello al primi sette mesi 
dell'86, mentre le Importazio
ni sono ammontale a 15 mi 
liardl di dollan il 9,7» meno 
del periodo a confronto Pro 
dotti tessili e petrolio sono I 
due generi di maggiore espor 
tuione della Cina 

I sindacati da Formica: aperto il capitolo Finanziaria 

«Equità fiscale e occupazione» 
Con l'incontro di ieri tra il ministro del Lavoro e t 
vertici di sindacati e imprenditori si è ufficialmente 
aperta l'attività del governo Gona (rientrato ieri 
sera a Roma) ed il difficile capitolo della Finazia-
rla. Cgil-Csll-Uil hanno insistito sull'occupazione, 
sull'equità fiscale, su garanzie per lo Stato sociale e 
riforma delle pensioni. Gli industriali sul rilancio 
della competitività aziendale 

ANGELO MELONE 

a s ROMA 'Il governo ha di 
fronte a sé due strade quella 
dell'equità sociale, fiscale e 
del lavoro o quella di basso 

rrofilo, di riparare alla meglio 
buchi venuti fuori in questi 

ultimi mesi Se si sceglie que
sta seconda strada è ovvio 
che II sindacato non potrà che 
opporsi» È un commento di 
Ottaviano Del Turco, segreta
rio generale aggiunto della 
Cgil, durante Tìmprowlsata 
conferenza stampa della dele
gazione sindacale appena 
uscita dall'Incontro con II mi
nistro del Lavoro Rino Formi
ca E riassume bene la posi
zione delle tre Confederazioni 
sulla manovra economica del 
governo e le richieste che 
avanzano per la elaborazione 
della legge Finanziarla 1988 
Proposte che il ministro ha 
definito «ragionevoli» 

Sono, In sostanza, quelle di 
un impegno deciso e final
mente senza ritardi per I oc
cupazione e per l'equità fisca
le, un «no» netto ad ogni ta
glio allo Stato sociale e, due 
temi che riguardano diretta
mente il neomlnlstro del La
voro, la riforma del mercato 
del lavoro e del sistema pen
sionistico E di queste coordi
nate dovrà tener conto II Con
siglio dei ministri, che si riuni
rà per la pnma volta dopo la 
pausa estiva giovedì prossi
mo Obbligatoriamente all'or
dine del giorno ci sarà (per la 
quarta volta dall Inizio dell an

no) Il decreto legge sulla fi 
scalizzazione degli oneri so 
ciati («ci vogliono ben altre 
cose» ha commentato Lucchi
ni) e le misure urgenti per la 
Sanità che stanno per scade
re E proprio sulla Sanità si è 
svolto nella giornata di len il 
piccolo giallo delle notizie su 
un decreto per la reintrodu
zione dei ticket sulle analisi, 
dato per già pronto e da ap
provare, e della successiva 
smentita da parte del ministro 
Donai Callin, il quale ribadi
sce la sua intenzione di proce
dere su questa strada ma indi
ca nella presidenza del Consi
glio la sede idonea in cui di
scuterne Sulla questione del
la fiscalizzazione e degli oneri 
sociali hanno insistito anche I 
rappresentanti degli Impren
ditori «E necessaria una loro 
riduzione strutturale perma
nente - ha detto il presidente 
della Conflndustria Lucchini -
che va recuperata attraverso 
I aumento delle Imposte indi
rette» Una sollecitazione alla 
quale l'ex ministro del Tesoro 
e neo presidente del Consi
glio Giovanni Goria è partico
larmente sensibile Quello 
della fiscalizzazione è uno dei 
provvedimenti che Lucchini 
considera «indispensabili per 
alleggerire le imprese di un 
costo che le penalizza rispetto 
alla concorrenti estere» SI 
tratta più in generale, per la 
Conflndustria, di «rilanciare la 
competlthiià aziendale», dal 

momento che -anche le vi
cende della borsa mostrano 
che si impongono immediati 
rimedi» 

Ma sutl aumento dell impo
sizione indiretta il «no» sinda
cale è assoluto «Abbiamo 
chiesto al ministro Formica -
ha detto il segretario generale 
della Cisl Franco Mannl - im
pegni precisi sull'occupazio
ne, in particolare nel Mezzo
giorno, dove il governo prece
dente non ha nspetlato gli im
pegni, e senza npetere ritardi 
negli investimenti e nella ero
gazione del tondi E ancora 
impegni precisi per l'equità fi 
scale, tra I quali nessun nnvio 
per gli sgravi Iroef da recupe
rare anche per f'87» (e su que
sto punto il ministro ha anche 
avanzato l'idea di dare mag 
glore pubblicità all'anagrafe 
tributana) Quindi un no netto 
ad attacchi allo Stato sociale, 
a partire dai ventilati «ticket» 
sulle analisi, infine un congruo 
aumento degli assegni famllia 
ri Su tutte queste questioni le
gate alla Finanziaria si avrà un 
nuovo incontro 18 settembre 
al ministero del Lavoro Sulla 
riforma del mercato del lavo
ro, della Cassa integrazione e 
dell'indennità di disoccupa
zione Formica si è detto inten
zionato a ripresentare il de
creto legge di De Mlchells, 
dopo una verifica con 1 sinda
cati che si svolgerà II prossimo 
primo settembre Fissato un 
altro incontro anche sulle 
pensioni, il nove In questo ca
so Formica non ripresenterà il 
provvedimento già preparato 
dal suo predecessore «C'è 
una novità di metodo - ha 
detto Marini - Il ministro ci 
propone una legge-delega al 
governo, per accelerare I tem
pi Daremo in qualche giorno 
la risposta» Infine una pole
mica a distanza con Lucchini 
proprio sulle questioni della 
Borsa 0 sindacati propongo
no la tassazione dei capital-
gain oltre che di Boi e Cd) 

Rino Formica Luigi Lucchini Antonio Pizzinato 

Visentìni 
insulta Guarino 
ma ammette 
l'enorme evasione 
ma ROMA Le* ministro delle Finanze Bruno 
Visentìni cerca di rispondere su Panorama, ad 
un mese di distanza, alle cntiche che emergo
no alla gestione dell'Amministrazione (inan-
ziana dal libro bianco del suo successore nel 
governo Fanfara, Giuseppe Guarino Visentìni 
non si pnva di lanciare insulti al prof Guanno 
- tacciato di ignoranza Ineleganza (per aver 
fatto pulire le latnne del ministero ) e «sguaia-
lezza» - ma, alla sostanza finisce con 1 ammet
tere che 1240mila miliardi di reddito che non 
paga imposte (più o meno) ci sono, sebbene 
costituiti in parte da «evasioni di dmtto», cioè 
da esenzioni D altra parte, Visentìni non forni
sce alcun'altra stima che spieghi la gran diffe
renza fra imposte dovute teoricamente e ri-

Dice Visentim che «t evasione è consistente 
e i miei provvedimenti I hanno appena scalti 
ta», che è chiaro che in sede amministrativa 
non si può fare nulla se vi sono norme di legge 
che impediscono ogni controllo» Parla di «si
tuazioni di inviolabile protezione legislativa e 
omertà politica» che evidentemente ha egli 
stesso gestito nella lunga permanenza al go
verno 

Di nuovo 
ticket sanitari? 
Insorgono 
i pensionati 
• i Le proteste dei sindacati, molto probabil
mente, qualche effetto lo hanno sortito, infatti 
a quanto si apprende da indiscrezioni sindaca* 
li, il ministro della Sanità Carlo Donai Cattili 
non presenterà giovedì, al prossimo Consiglio 
del ministri, Il decreto di remtroduzione di ti
cket sulle analisi di laboratorio anche se non 
esclude provvedimenti in materia, per ora allo 
studio, mentre fonti ministeriali assicurano che 
il Consiglio dei ministri dovrà occuparsi del 
rinnovo del decreto sulle misure urgenti per la 
Sanità che scade il 31 agosto 

Il fuoco di sbarramento alla remtroduzione 
dei ticket è stato massiccio Una nota del sin
dacato dei pensionati Cgil, Osi, Uit, oltre ad 
opporsi fermamente al provvedimento, solle
cita un incontro con il ministro sino ad oggi 
negato per concordare soluzioni sene che po
trebbero consentire di «risparmiare» sulla spe
sa sanitaria Hanno fatto seguito dichiarazioni 
molto dure del segretario della Uil Giorgio 
Benvenuto e delta Cisl Franco Marini, dalle 
quali si deduce che anche su questa questione 
il sindacato misurerà la volontà di dialogo o di 
scontro del governo 

—•———^— i dati di Milano, Genova, Torino, Bologna e Trieste 
Si conferma un lento ma costante aumento 

Inflazione ad agosto più 4,5% 
Prezzi in lieve aumento a Genova, Milano, Bolo
gna, Torino e Trieste. L'inflazione ha quasi sicura
mente già sfondato il «tetto» del14% stabilito dal 
governo per il 1987 Ora si prevede un autunno 
«effervescente» soprattutto per l'abbigliamento e 
per alcuni generi alimentari, oltre che per ì prezzi 
dei combustìbili e dell'elettricità influenzati dalla 
ripresa del prezzo del petrolio 

m ROMA L'inflazione ita
liana, seppure lentamente, si 
va consolidando e l'obietti
vo del 4% annuo - questo 
era il «tetto» posto dal gover
no per il 1987 - è sempre 
più probabile che venga 
mancato Infatti 1 andamen
to dei prezzi ad agosto in al
cune città campione del 
Nord conferma II fatto che il 
tasso annuo di aumento dei 

prezzi (agosto 87 su agosto 
'86) si è attestato sul 4 5%, 
contro il 4,4% di luglio Nelle 
citta prese in esame ad ago
sto I indice del costo della 
vita ha segnato un aumento 
dello 0 3% sul mese prece
dente, mentre a luglio, sem
pre sul mese precedente 
era stato dello 0 3% 

Vediamo nel dettaglio 
per quel che riguarda I in

cremento mensile dei prez
zi, la città più cara è risultata 
essere Genova, con un au
mento dello 0,4% del costo 
della vita Genova è imme 
diatamente seguita da Ton 
no e Bologna con lo 0,3% e 
da Milano e Trieste con lo 
0,2% Dalle prime valutazio
ni, sembra che a trascinare 
all'insù i prezzi siano stati, in 

funerale, gli aumenti dell e-
ettricità e dei combustibili, 

voci in qualche modo colle-
gate alla ripresa dei prezzi 
del petrolio Ma anche le vo
ci casa e abbigliamento con 
tmuano, in molti casi a pe
sare nel lento ma continuo 
consolidamento dell ascesa 
del prezzi 

Se le cose stanno cosi le 
sorprese per i mesi più «cai 
di», almeno per quel che ri

guarda l'inflazione, cioè set
tembre e ottobre, potrebbe
ro non mancare Ieri alcune 
agenzie di stampa diffonde
vano le previsioni delle prin
cipali organizzazioni dei 
commercianti, la Confeser-
centi e la Contcommercio 
Previsioni non del tutto tran
quillizzanti a partire dal «ca
ro scuola» sino ad arnvare a 
possibili consistenti rincari 
per quel che riguarda il tessi
le e (abbigliamento dove si 
va rispetto allo scorso autun
no da un aumento dell 8% 
previsto dalla Confesercenti 
a uno del 5% che e la previ
sione della Confcommercio 
Ecco altre previsioni il fior 
dilatte costerà 400 lire in 

Più, il prosciutto 200 lire 
rezzi in crescita anche per 

il grana e per il pesce (com

prese le «modeste» acciu
ghe ormai, a causa dell in
quinamento del mare e della 
pesca selvaggia, divenute 
sempre più rare) 

Il confronto che si è aper
to ieri fra it governo e le parti 
sociali per la definizione del
la legge finanziaria dovrà 
dunque tenere conto che 
anche per quel che riguarda 
l'inflazione, la situazione po
trebbe «surriscaldarsi», co
me appunto i segnali di que
sti mesi annunciano Già 
vengono presentate due li
nee una, sostenendo che la 
domanda interna per consu
mi e troppo effervescente, 
con pencoli in aumento per 
quel che riguarda vincolo 
estero e inflazione vorrebbe 
una stretta fiscale o crediti

zia, 1 altra è contrana a stret
te e, in ogni caso, a manovre 
restrittive indiscriminate che 
potrebbero danneggiare la 
produzione Bisognerebbe 
intanto capire da dove viene 

auesta effervescenza nella 
omanda interna per consu

mi certamente da redditi 
(per lo più non da lavoro di
pendente) finanziati da una 
politica fiscale (con relativa 
evasione ed erosione delle 
imposte tollerate dalle auto
rità po!itiche)e da una spesa 
pubblica compiacenti E in 
questa area che bisognereb
be «stringere» Ma natural
mente sarebbe necessana 
quella volontà politica che 
sembra mancare a questo 
governo, come al'a prece
dente maggioranza dipenta-
partito • M V 

Più petrolio dal Golfo, cede il prezzo 
Notizie sulle forti esportazioni dal Golfo Persico 
hanno fatto crollare ieri i prezzi del petrolio sia a 
New York che a Londra I prezzi variano fra 17,40 
e 18,40 dollan tendono cioè a scendere sotto il 
livello minimo stabilito dall'Opec I paesi consu-
maton approfittano per fare grandi scorte in vista 
dell'inverno Questo fatto è all'origine di polemi
che sia neirOpec che in Occidente 

H I ROMA Secondo I agen 
zia specializzata Middle East 
Economie burvey (Mees) la 
produzione di petrolio Opec è 
stata in luglio di 19 7 milioni 
di barili al giorno 3 1 milioni 
In più rispetto al livello con 
cordato a giugno Di quesli 
almeno due milioni di barili in 
più sarebbero transitati quoti 
dianamente per il Gollo e lo 
stretto di Ormuz Llran ha 
protestato con un telex al pre 
sidente dell Opec per 11 man 

cato rispetto delle quote chic 
dendo 1 entrala in azione dì 
commissioni di inchiesta I\il 
tavia I Iran stesso avrebbe 
estratto e venduto 400mila 
barili al giorno in più cioè fra 
2 7 e 2 8 milioni di barili al 
giorno 

Questi aumenti di produzio 
ne hanno latto ndiscendere t 
prezzi sotto 120 dollari il bari 
le Tuttavia e è chi non è sod 
disfatto il quotidiano conser 
valore inglese Daily Express 

si fa portavoce di ambienti 
delle società petrolifere che 
«denunciano» il fatto che la 
formazione di scorte nei paesi 
consumaton fa guadagnare 
ali Iran 20 milioni di dollan al 
giorno in più al Kuwait 10 mi 
lioni di dollan in più ecc In 
realtà il greggio arnva a buon 
prezzo ieri a New York la 
quotazione e scesa di 50 cen 
tesimi di dollaro a 18 40 per 
barile A Londra addirittura 
sono stati toccati i 17 43 dol 
lari 

Il punto di rottura dell ac
cordo fra i paesi Opec a non 
produrre più di 16 6 barili al 
giorno è il «disimpegno» del 
Tlrak Avendo tagliate le vie di 
esportazione dalla guerra 11 
rak aveva diminuito visiosa 
mente la capacità di esporta 
zione Ora ha però ottenuto di 
poter spedire 500mila barili 
giorno attraverso I oledotto 
dell Arabia Saudita verso il 

Mar Rosso Inoltre ha poten 
ziato 1 oleodotto verso il Me
diterraneo attraverso la Tur
chia 

Come nsultato l Irak avreb
be già portato a 2 2 milioni di 
banli la produzione giornalie 
ra e si accingerebbe ad au
mentarla fino a 2 5 3 milioni 

Poiché le esportazioni di 
petrolio sono la base di fman 
ziamento della guerra Iran 
lrak la convivenza dell Opec 
appare minacciata Fonti uffi 
ciali di Teheran affermano di 
avere già ottenuto 1 assenso 
dell Unione Sovietica per tra 
sformare le tubazioni posate 
per il gasdotto Igat dai campi 
iraniani al Mar Nero attraverso 
I Azerbaigian e la Georgia in 
oledotto 11 gasdotto Igat è la 
grande occasione mancala 
nelle relazioni dell Europa oc 
cidentale con 1 Iran poiché 
poteva portare in Europa una 
cospicua fonte aggiuntiva di 

energia Rimasto inutilizzato si 
nliene che possa essere con
vertito al trasporto di 700mila 
banli giorno di petrolio ad un 
porto sul Mar Nero «In tre 
mesi» dicono a Teheran ma 
non esistono valutazioni tec
niche attendibili 

Mentre la guerra sembra sti 
molare I abbondanza di pe 
trolio divampa negli Stati Uni 
ti la discussione sulle prospet 
live dei rifornimenti a lungo 
termine Esponenti dell Istitu 
to per il petrolio tornano a 
sottolineare dopo un lungo 
silenzio la dipendenza - nuo 
vamente crescente - degli 
Stati Uniti dalle importazioni 
In estate le importazioni han 
no superato di nuovo il 50% 
del fabbisogni siaiunitense 
Poiché la divergili*.azione del 
le fonli non appare garanzia 
sufficente a copnre 1 enorme 
domanda di petrolio degli Sta 
ti Uniti si ripresenta I alternati 

va assumere il controllo polì
tico militare della maggiore 
fonte il Medio Onente, oppu 
re nprendere in esame il n-
sparmio e le fonti alternative 

Ciò spiega l'attaccamento 
di alcuni ambienti statunitensi 
alla ncerca di soluzioni milita
ri L amministrazione Reagan, 
infatti ha smantellalo i pro
grammi di nsparmio e fonti al
ternative (solare dei carbu
ranti sintetici della liquefazio
ne di carboni) cui era stato 
dato grande respiro negli anni 
Settanta 11 ntomo ad una poli
tica di risparmio e sostituzio
ne del petrolio sembra impli
care agli occhi degli america
ni un definitivo abbandono 
delle politiche reaganlane -
ad esempio nchìede un ruolo 
attivo degli investimenti pub' 
blici il varo di programmi e 
agenzie che li gestiscano -
che sarebbe impossibile fino 
alte elezioni presidenziali e 
quindi fino al 1989 

Granelli 
conférma: 
accordo 
con Prodi 

Sembra destinato a dilatarsi il dibattito suscitato dall'inter
vista televisiva del presidente dell Ili Prodi e dalla sua 
richiesta di precisi indirizzi dal governo per fa strategia 
dell industna pubblica Ieri il neoministro delle Partecipa
zioni statali Granelli ha ribadito con una noia stampa quan
to aveva già affermato al Tgl Prodi sostanzialmente ha 
ragione, tanto nel rivendicare un più organico disegno di 
politica industriale da parte del governo quanto nell'indi* 
care il futuro dell'lrì nei settori ad alto contenuto di Innova
zione tecnologica e di valore strategico per lo sviluppo 
economico nazionale Accordo con Prodi anche sul tema 
dei grandi servizi pubblici Alle obiezioni su questo punto 
già sollevate dai ministri delle Poste e dei Trasporti Mamml 
e Mannino, Granelli risponde approfondiamo seriamente 
il tema, ma non rifiutiamo la discussione 

Ma per 
Benvenuto 
è una logica 
«brezneviana» 

La tesi opposta a quella di 
Prodi, già sostenuta dal re
sponsabile economico del 
Psi Francesco Forte, l'ha ri
presa len Giorgio Benvenu
to leader della UH Le «stra
tegie di politica Industriate 
- dice II sindacalista - non 

possono che venire dai tecnici (cioè da Prodi stesso, ndr) 
altnmenti nfaremmo gli errori delle Usi» Benvenuto non 
ha la mano leggera «Non vorrei - aggiunge - che Prodi 
fosse I ultimo dei brezneviani, anche in Urss Gorbaciov sta 
nmettendo in discussione te pianificazioni centrali» Il pre
sidente dell In viene poi definito «abile mercante* ma 
•pessimo imprenditore» 

I sindacati 
autonomi: 
«Non frizzate 
le Poste» 

L idea di trasformare le Po
ste in qualcosa di simile ad 
una società per azioni, sia 
pure a partecipazione mag
giorana pubblica, non p'a-
ce poi al sindacato autono-
mo (Sailp-Confsat) che ad-

^ ^ ^ ^ • • • • • • • • • • ^ ^ dita l esempio negativo del
le Ferrovie Anche se trasformate in azienda autonoma -
dice una nota di ieri - le Fs non hanno nsolto I problemi 
legati alla efficienza del servizio II sindacato autonomo 
prefensce le parole del ministro Mamml, al quale promette 
appoggio se valorizzerà «la dignità del lavoratore postele
grafonico» 

Camiti: 
«Non possiamo 
permetterci 
tanta inefficienza» 

Una posizione più vicina a 
quella di Prodi è invece as
sunta da Pierre Camiti, in 
un editoriale, apparso sul 
•Giorno» di len Anche l'ex 
leader sindacale - fresco di una esperienza di lavoro ali Ih 
non si sa quanto positiva per lui - dubita che il passaggio a 
forme aziendali di natura più privatistica possa garantire di 
per sé più efficienza ai grandi servizi pubblici Per Camiti 
però, non solo poste e ferrovie, ma anche i servizi della Sip 
e dell Enel non possono continuare a peggiorare nell'in
differenza generale Monopolio e burocratizzazione ucci
dono l'efficienza «Ci possiamo permettere ancora a lungo 
- si chiede Camiti - questa situazione? Col debito pubblico 
alle stelle e i conti esteri a picco è lecito dubitarne» 

Newsweek: 
ma perché 
Cardini comprò 
la Montedison? 

Grandi rovelli ned industna 
pubblica, profitti e succes
so in quella pnvata A que
sto leit-motiv sembra corri
spondere it volto sorridente 
di Raul Gardim sulla copertina di Newsweek, dedicata alta 
«rivoluzione eurocapitalista» L uomo della Ferruzzi e della 
Montedison è dipinto come «leader d affan europeo all'ul
timo grido» Ma non manca qualche ombra perchè mai 
Gardini - si chiede 1 autorevole settimanale economico -
ha investito tanti soldi nella Montedison? Un'operazione 
che «fa a pugni con l'abituale logica degli affari», tanto più 
che la Montedison non aveva bisogno di un cambio di 
guardia alla sua testa Schimberni - ricorda ancora Ne
wsweek - ne ha risollevato le sorti in modo cosi abile che 
il caso è stato immortalato in uno studio della Harvard 
Business School 

ALBERTO LEISS 

Incertezza sui mercati 

Dollaro ancora in ribasso 
Lo yen sostenuto 
dalla Banca del Giappone 
B ROMA Per il momento è 
il mercato asiatico il terreno 
più «caldo» di scontro fra le 
valute e li che ti confronto fra 
dollaro e yen si fa sempre più 
ravvicinato len, per frenare la 
discesa della moneta ameri
cana, in particolare dopo le 
notizie che giungevano da Sy
dney dove il dollaro era aro 
vaio a 140 90 yen la Banca 
del Giappone scendeva in 
campo a difesa dello yen con 
interventi stimati intorno ai 
300 400 milioni di dollari Co
si alla fine delle contrattazio
ni la moneta americana ehm 
deva a 142 65 yen L interven 
to della Banca del Giappone 

dunque e e stato Un segnale 
alla Federai resewe, che in 
questa fase di discesa del dol 
laro che dura nrmai da più di 
una settimana non è ancora 
intervenuta' len funzionan 
del ministero delle finanze 
giapponese «rivelavano» che 
sono in corso consultazioni 
con gli Stati Uniti per effettua
re interventi concertati su tut
te le maggion piazze mondiali 
a sostegno dei dollaro Un 
modo come un altro por «in
fluenzare» il mercato, per mo
derare la speculazione nbassi-
sta Anche sulle piazze euro 
pee il dollaro ha chiuso in n 
basso rispetto a venerdì 
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